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Come si arriva 
alla Fiera 
del mare 

Raggiungere il quartiere della fiera del mare 
ed i giardini Martin Luther King dove sì svolge 
la festa nazionale dell'Unità è abbastanza agevole 
per chi utilizza 1 mezzi pubblici, i pullman o. 
meglio ancora, 11 treno. La stazione ferroviaria 
di Genova Brignole si trova Infatti a meno di un 
chilometro dalla festa, alla quale è unita da un 
unico rettilineo, viale delle Brigate Partigiane. 

I pullman provenienti dalle Regioni meridionali 
dovranno uscire al casello autostradale di Genova 
Est e raggiungere per la strada normale piazza della 
Vittoria dove potranno sostare nella parte a Mare. 

I pullman provenienti dalla Toscana e da La Spe 
zia — domenica 17 settembre — dovranno uscire 
dal casello autostradale di Genova Nervi e se 
gucndo 1 cartelli raggiungere corso Italia dove sarà 
consentito il parcheggio. 

Per le auto private non è possibile prevedere 
apposite aree di parcheggio, né la città ha strade 
per la sosta di un alto numero di veicoli. La rac
comandazione quindi, se non è proprio possibile 
giungere in treno, o in pullman, è quella di uscire 
ai primi caselli, in periferia, ed utilizzare poi ì 
mezzi dell'AMT, l'azienda Municipalizzata Tra 
sporti. 

Sabato si apre a Genova la manifestazione della stampa del PCI 

Unaìesta per la città 
Come si sta consolidando il legame tra festival e vita del capoluogo - 1 complicati problemi posti 
da una particolare struttura urbana - Le insulse polemiche di alcuni gruppi provincialisti 

Dalla nostra redazione 
GK.VOVA — Della festa nazio
nale dell'Uniiìi è dia stato det
to quasi tutto, tranne forse il 
complesso e delicato rappor
to che sta nascendo Ira la fe
sta e la città, soprattutto una 
grande città orograficamente 
difficile come Genova, simile 
alla zampa di una cicogna: 
due'dita il Ponente e il Le
vante, le altre due la Val poi-
cererà e la Valbisagno. 

Quattro strisce di terra 
lunghe e anguste, assediate 
dal mare e dai monti, ridotte 
a canions di cemento durante 
gli anni della metastasi edili
zia, a partire dal momento in 
cui la vecchia borghesia ge
novese, con la crisi del 
VJ29-3U, perse l'ultimo gusto 
del rischio e dell'intrapresa e 
si dedicò ai pascoli della 
speculazione immobiliare. 

Ma naturalmente le diffi
coltà, 'oltre che orografiche, 
erano anche politiche, sociali. 
culturali. La festa, con i suoi 
spazi fisici, le strutture geo
metriche e il presumibile mi
lione di visitatori poteva so
vrapporsi alla città, alle sue 
abitudini di vita un po' grigie 
e un po' britanniche, imporle 
moduli culturali elaborati se
paratamente, nel deserto del 
pensiero altrui. 0 più sem
plicemente restare estranea: 
come uno sgangherato orga
netto di Barberia che esplo
desse. in piena notte, con 
musiche irritanti e sconosciu
te. 

Tutti gli sforzi sono stati 
invece rivolti a ottenere l'e
satto contrario: non solo una 
fusione armonica con la me
tropoli (perchè se gli abitanti 
di Genova sono soltanto S00 
mila i connotati restano quel
li delle grandi metropoli, a-
nonimc e meccaniche), ma 
soprattutto la possibilità di 
gettare dei semi nel deserto 
morale delle nostre città ca
pitalistiche, e lavorare perchè 
fruttifichino contribuendo ad 
arginare la disgregazione, il 
consumismo, la segmentazio
ne corporativa, l'imperio de
gli € status-symbol >. la soli
tudine. la quotidianità regola
ta da rigidi meccanismi a-
licnanti. il deperimento del 
pensiero, la violenza, il terro
rismo. 

Riuscirà l'impresa? Vedre
mo gli esiti dell'impatto con 
la folla. Già il fatto di avere 
scelto i grandi spazi della 
Fiera del Marc e i giardini 
Kennedy e Luther King (la 
cosiddetta € piazza grande*) 
inserisce la festa nella citta 
senza rischiare di aggredirla 
e paralizzarla. 

Un altro esempio può esse
re l'immenso parcheggio per 
pullman decentrato a Voltri. 
nell'estrema periferia occi
dentale. Oltre 15 chilometri 
dalla festa: ia gente, una rol
la scesa ricino al centro città 
dorrà viaggiare in bus o a 
piedi: l'automobile (natural
mente è solo un consiglio) 
chi riene da fuori dovrebbe 
lasciarla a casa e scegliere il 
treno. 

Questo è il primo aspetto 
(in realtà solo una parziale 
esemplificazione) dell'opera
zione rivolta a mettere la fé 
s'a al serrizio della città e 
non la città al serrizio della 
festa. Son è però il più im
portante. Importanti sono i 
ponti gettati tra festa e città 
dalla politica, dalla cultura. 
dalla battaglia delle idee, dal
la pluralità di voci, dalla 
molteplicità di correnti di 
pensiero, di differenti ceppi 
ideali tutti concorrenti a rea
lizzare quel pluralismo di cui 
oggi si parla tanto (qualche 
volta a sproposito, oppure in
tendendolo — per usare un 
gentile eufemismo ~ come 
nn piocattoln). e anche i pon
ti del semplice « intrattcni-

ito » popolare — da Casa-

dei a Bennato — die non si 
vede perchè dovrebbe essere 
giudicato con aristocraticisti-
ca supponenza. 

Naturatmeme una certa 
Genova, piccina anche quan
titativamente. si ribella alla 
fusione festa-città con il fu
rore bieco della sub cultura, 
e attacca ogni giorno paros-
sisticamente chiamando a 
raccolta un esiguo ma etero
geneo campionario politico. 
E' il filone sotterraneo di un 
anticomunismo « proto » e 
*neo». Il suo programma 
politico culturale potrebbe 
essere cantato dal Brecht 
dell't Opera da tre soldi »: 
« ...Terra a terra - e pensare 
soltanto all'interesse. - Poi un 
buon bagno, un sorso del 
migliore. - e arroccarsi a una 
tavola imbandita. - Storcete 
il naso? San è un bel pro
gramma'-' - Per voi solo se 
pena un uomo è uomo. -
Ma, vi confesso, questo non 
mi garba ». 

// campionario è minusco
lo, una minoranza rumorosa 
(qualche riserva solo per il 
gusto del « buon bagno > e 
di un € sorso del migliore *: 
questa è gente dagli occhi 
piccini che beve soltanto ac
qua minerale, erede di tutti 
i vizi e di nessuna virtù del
l'antica borghesia dello € sca

gno v). Gli altri la pensano. 
invece, in maniera radical
mente diversa. 

Dice Franco Rampone, de
mocristiano. presidente degli 
albergatori: « La manifesta
zione cade in un periodo pro
pizio per gli operatori turi
stici. i quali vedono così pro
lungarsi per una quindicina 
di giorni una stagione die, 
altrimenti, si sarebbe con
clusa come sempre con la 
fine di agosto. La festa rap
presenta un'occasione unica: 
sarà, infatti, la prima volta 
die la città verrà 'invasa' e 
visitata da una così grande 
massa di persone, con alme
no due evidenti risultati: il 
primo, di carattere economi
co immediato, riguarda i be
nefici che ne trarranno al
berghi, ristoranti, bar. negozi 
e tutte le altre attività lega
te al turismo; il secondo ri
guarda invece le prospettive 
turistiche di Genova. Tutti 
questi visitatori, ripartendo, 
parleranno infatti con paren
ti e amici della Festa nazio
nale dell' "Unità" ma anche 
della città e dei suoi dintor
ni. Sarà senz'altro la miglio
re forma di pubblicità e di 
conoscenza per una città che, 
purtroppo da anni, tenta, sen
za concreti successi, di darsi 
una coscienza turistica *. 

E Giorgio Strehler cosi ri 
sponde a un giornalista di 
« Repubblica » che gli aveva 
chiesto: « Ma per un socia
lista come lei, che non cre
do sia mai intervenuto a un 
festival dell' "Avanti'.", che 
senso ha preparare uno spet
tacolo per la festa dell' "Uni
tà"? ». * Immagini una ma
nifestazione che per la pri
ma volta conchiude in un 
programma unitario nove 
spettacoli brechtiani, una mo
stra, un convegno, dieci film. 
una rassegna editoriale, un 
programma musicale e. tut
to. tutto dedicato al grande 
maestro nell'ottantesimo del
la sua nascita. Come si può 
pensare che sarebbe manca
to Strehler? hi secondo luogo 
posso dire che mi sembra 
doveroso, moralmente e po
liticamente, essere a Genova 
in questi giorni per offrire 
un mio contributo reale al 
dibattito della sinistra poli
tica italiana ». 

La festa è tutto questo: 
il dibattito, le cinquanta mo
stre italiane ed estere, Vi
valdi e i lieder di Schubert, 
« testimonianze di come guar
diamo alla storia, anche mu
sicale — per usare una fra-

j se di Luigi Pestalozza — co-
me a un patrimonio sempre 

I vitale e presente, una fonte 

imprescindibile di sapere, di 
conoscenza per progredire. 
per ricercare e sperimentare 
il nuovo ». E quindi insieme 
a Vivaldi, Schubert, Mozart, 
Beethoven, Liszt, la e provo
cazione intellettuale •» delle 
dieci giornate dedicate a 
t musica, scienza, industria ». 
Ma soprattutto il dibattito. 

Il fatto che alle principali 
iniziatili' rivolte a stimolare 
il confronto delle idee parte
cipino non comunisti come 
Paolo Vittarelli. Lucio Magri. 
Vincenzo Mattina, Oscar 
Manunì. Vincenzo Balzamo, 
Guido Xeppi Modona ecc. (V 
elenco completo sarebbe im
possibile) conferma che la 
festa nasce da una moltepli
cità reale di contributi. 

La città (forse bisognereb
be dire « le città », tutte le 
]H>rzioni di città italiane ed 
estere che convergeranno a 
Genova) può ricavarne bene
fici clic si riverberino ben 
oltre i sedici giorni di dura
ta del festival. 

E' difficile? Senza dubbio. 
Ma vale la pena di provarci, 
e di lavorare negli enti lo
cali. nella società civile e 
politica per muovere anche 
le piccole leve che possono 
contribuire al cambiamento. 

Flavio Michelini 

Alla Fiera del mare un grande incontro con la cultura 

Libri di 200 case editrici 
Nei titoli delle pubblicazioni i temi conduttori della manifestazione centrale 
dell'Unità - 150 mila volumi - Mostra dell'artigianato e « Liguria produce » 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Nel 1974. lo 
stand dei libri del Festival 
nazionale a Bologna riuscì a 
incassare in quindici giorni 
più di una libreria di una 
media città italiana di un 
anno. A Modena, nel 19<<, 
il padiglione clic da solo 
ha fatto il più alto incas
so. in assoluto, è stato quel
lo dei libri: oltre 300 mi
lioni di lire, se non andiamo 
errati . Basterebbero questi e-
lementi a confermare il for
midabile molo di promozione 
culturale svolto dalle fe«te 
della nostra stampa, la loro 
capacità di far accostare ai 
libri operai e casalinghe, con
tadini e ra^a/zi . Nella ma?: 
gior parte dei casi. non è let
teratura d'evasione: buona 
narrativa, quando si tratta di 
narrativa, ma in prevalenza 
saggi di Moria, di politica, di 
filosofia, di economia. te>:i 
scientifici. 

Percorso 
interno 

A Genova, nella libreria del 
Festival completamente alle
stita già si stanno esponendo 
i volumi. Il percorso interno 
del grande self servicc vedo 
sul lato destro allineate le 
case editrici pre-enti: sono 
2»X). offrono il panorama più 
esauriente dell'editoria de
mocratica in Italia, dagli ro
ditori Riuniti (con un pro
prio settore dedicato alla 
fondazione della ca«a editrice 
del PCI», a nomi di grande 
prestigio come Kinaudi e 
Feltrinelli fino a caso minori 
ma elio ugualmente hanno un 
proprio preciso discorso da 
portare avanti. 

Sull'altro lato del percorso 
i libri sono raggruppati per 
argomenti K fra questi ar
gomenti ritroviamo i grandi 
temi politici della festa: l'Eu

ropa, lo Stato e la Costiti! 
zione. una ricca bibliografia 
brechtiana (l'occasione è of
ferta dall'80. della nascita di 
Brecht, celebrata al Festival 
anche con una mostra e con 
una serie di importanti spet
tacoli). le questioni giovanile 
e femminile. E poi ancora 
musica, teatro, poesia, pub
blicazioni per l'infanzia. Una 
vasta sezione è dedicata al 
fumetto. 

I pruni lavori di allesti
mento iniziati nel padiglione 
della Fiera del mare sono 
stati proprio quelli del padi
glione del libro. Semplicissi
mo (tralicci in tubi Innocenti 
neri sor re^ono le mensole 
bianche sulle quali saranno 
esporti 150 mila volumi) e 
molto vasto, oltre 1.30» metri 
quadrati, non vuol essere- sol
tanto un supermarket dove >i 
vende il pr»xlotto editoriale. 
attraverso una serie di pan
nelli didascalici e la proposta 
di una biblioteca di classe 
[)or scuole elementari e me
die. il padiglione cerca di av-
v iare un discorso sull'editoria 
in Italia: la struttura produt
tiva. che propone il libro es
senzialmente corno merce. 
senza un rapporto organico 
con il pubblico: le questioni 
della limitata rete distributi
va che rende il libro diffi
cilmente accessibile ai ceti 
popolari,- infine lo bibliote
che. da diffondere capillar
mente e da trasformare da 
semplici « contenitori > in 
centri di aggregazione e di 
iniziativa culturale. 

II Festival insomma non si 
propone soltanto come gran
de momento di incontro di 
massa. Punta invece ad as
sumere uà ruolo attivo, di 
intervento nella realtà e nei 
problemi di oggi. Prendiamo 
ad esempio la mostra-merca
to dell'artigianato e la mo
stra « Liguria produce >. al
lestite al padiglione B. Si 
tratta di una lunga pedana 
sopraelevata che passa per 

Ioti metri al centro di un in 
terminabile reticolo costruito 
con 51 mila metri di tubi In
nocenti dipinti di grigio. Dal
la pedana sarà possibile ve
dere l'esposizione. All'esterno. 
su un lungo bancone, si po
tranno invece effettuare gli 
acquisti dei prodotti artigia
ni. 

Si punta, nei limiti del 
possibile, a richiamare l'at
tenzione del pubblico del 
Festival sui prodotti dell'arti
gianato manuale, quello di 
più antica tradizione e più 
pericolosamente minacciato 
di scomparsa. Sono valori 
della cultura del nostro Pae-
-e per la cui conservazione 
occorre battersi, in quanto 
appartengono alla tradizione 
e alla civiltà popolare ed 
hanno ancora oggi un ruolo 
molto importante da svolge 
re. 

Eico allora le ceramiche di 
Albisola. di Deruta, di Chia 
vari insieme a quelle sarde. 
siciliane e portoghesi. Ecco i 
vetri della Val d'Elsa e di 
Empoli, la filigrana d'argon 
to di Campoligùre e di Arez
zo. ecco l'ardesia di Fontana 
buona, una valle fra le più 
depresse e spopolate dell'en
troterra ligure. Qui si produ 
ce il 30 per cento dell'arde 
sia italiana, destinata quasi 
tutta all'esportazione, per 
fame piani da biliardo. La 
pietra ha invece infinite pos
sibilità di utilizzazione, se ne 
possono fare oggetti d'uso e 
si può riproporne l'impiego 
in edilizia per quei tetti neri 
caratteristici di tanti paesaggi 
italiani. Nella vallata di Fon
tana buona opera un gruppo 
culturale che lavora in que
sta direzione. Il Festival na
zionale dell'* Unità intende 
sostenere tale attività che si 
inserisce del resto nella lotta 
per l'utilizzazione migliore 
delle nostre risorse naturali. 

Dice l'architetto Ciruzzi. u-
no dei curatori della mostra: 
< Il discorso sull'ardesia ci 

porta direttamente a quello 
di "Liguria produce". La 
mostra infatti si propone di 
sottolineare le potenzialità 
produttive di Genova e della 
Liguria. Gli assi portanti del 
l'economia ligure sono da u-
na parte il porto e la grande 
industria a partecipazione 
.statale, dall'altra il pulviscolo 
diffuso del piccolo artigiana
to dell'entroterra ». Sono 
questi anche gli assi portanti 

: della mostra. 
A Genova praticamente non 

sj vede il mare, non c'è con
tatto col porto. Al Festival 
viene esposto un plastico di 

' undici metri che visualizza la 
i grande realtà costituita dal 
I porto. Inoltre si affronta la 
[ questione decli interventi di 

edilizia popolare programma
ti dall'amministrazione co 

. munale. oltre a quelli per il 
recupero di importanti strtit 
ture urbanistiche del centro 
storico. 

Recupero 
di strutture 

E nel quadro della econo 
' mia ligure, la mostra vuol 
! contribuire a far conoscere 
! una dello realtà più impor-
, tanti ma poco conosciute di 
: Genova: quella delle grandi 

industrie IRI e Finmeecanica. 
di importanza internazionale. 

( Quanti sanno che la Nira 
; costruisce elementi per il 
I cuore dei reattori delle etn-
j trali nucleari E che gli Stati 
, Uniti hanno acquistato dal 
j l'Ansaldo una centrale termi 
! ca solare completa, mentre 
. l'Italimpianti. oltre ad aver 
I costruito grandi centrali nel 
! Perù e in Brasile, partecipa 
! ora al progetto di Bandar 

Abbas, una intera nuova città 
portuale da costruire in I-
ran 

Mario Passi 

Indichiamo le cifre e l'impegno 
del Partito per «l'Unità» 

Successi, risultati 
e obiettivi per fare più forte 

il nostro giornale 
Adempiendo alle disposi

zioni fissate dalla legge 6 
giugno 1975 n. 172 provve
diamo alla puhbhiv^.one del 
bilancio dellV.Unità » per la 
gestione del 1977. 

Ancora una volta è questa 
una occasione per un esame 
ed una riflessione sui risulta
ti conseguiti, sulle difficoltà 
incontrate e superate, sul 
problemi che ancora per
mangono e al cui superamen
to occorre lavorare. Come è 
nastro costume facciamo 
questa analisi pubblicamente, 
attraverso le colonne del
l'» Unità >. per rendere parte
cipi dei successi e delle diffi
coltà tutti i nostri militanti, i 
diffusori e soprattutto i no
stri lettori perché dal loro 
contributo e impegno dipen
dono in larga parte i pro
gressi ed il rafforzi*mento del 
nastro giornale. 

Proprio in questi mesi. ne! 
corso delle centinaia e mi
gliaia di feste dell'» Unità », 
tra i niolt; momenti di dibat
tito politico e culturale che 
auimano e caratterizzano le 
nostre feste, i problemi della 
diffusione e dello sviluppo 
della presenza dell'" Unità '» e 
della st?mpa comunista sono 
al centro dell'attenzione dei 
compagni dirigenti, attivisti e 
diffusori. Da questa riflessio
ne di massa — che. come è 
giusto, non si limita alla 
constatazione dei successi, 
ma sottopone a critica i limi
ti e i difetti che ancora pos-
sono essere presenti ne! mol 
teplice lavoro d i e comporta 
la fattura del giornale, la sua 
organizzazione tecnico-tipo 
grafica e diffusionale — sca
turiranno. ne siamo certi, si
curi orientamenti e impegni 
di attività e di lavoro che 
non mancheranno di dare i 
loro frutti positivi. 

Il 1977 Io sapevamo, si pre
sentava per noi e per tut ta la 
stampa quotidiana italiana 
come un anno difficile, quan
to meno rispetto agli anni 
immediatamente precedenti. 

Infatti, per quanto ci ri
guarda. dal 1974 al 1976 la 
diffusione e gli abbonamenti 
dell'ccUnità » e di « Rinasci
ta » hanno registrato continui 
e progressivi sviluppi, por
tando i livelli delle rispettive 
vendite a punte difficilmente 
raggiunte in p?«sato. Al giu
sto orgoglio per il successo 
che andavamo registrando. 
che premiava lo sforzo e il 
sacrificio dei molti militanti. 
dei preziasi diffusori, dei 
tanti simpatizzanti che si e 
rano affiancati ai compagni 
nellp infaticabile opera di 
diffusione e di raccolta degli 
abbonamenti, si accompagna
va la preoccupazione che 
quei livelli non fosse facile 
mantenere e difendere. E ciò 
per molti motivi. Innanzitut
to gli anni ricordati, e il 1976 
in particolare, furono cara* 
terizzati da eccezionali im 
pegni di diffusione organizza
ta legati alle scadenze eletto 
rali. mentre per il 1977 non 
erano previste tornate elet
torali. 

Al contrario si preannun-
ctevano: gli scioperi dei po
ligrafici e dei giornalisti im 
neenati nel rinnovo dei con 
trat t i di lavoro: li probabile 
aumento de! orezzo dì vendi 
ta dei quotidiani (avvenuto il 
1. masgio 1977»: l'abolizione 
di sette festività infrasetti
manali ; l'aeitazìone de2li edi
colanti legata alla richiesta 
del turno di riposo settima
nale. 

Era prevedibile che tutte 
queste circostanze concorrer 
sero a determinare disagi e 
difficoltà che ci esponevano 
al rischio di una flessione 
delle nostre vendite. 

Nel 1977 abbiamo diffuso 
108.932.488 copie, comprensive 
delle copie inviate aeli abbo 
nati. Rispetto all'pnno prece 
dente abbiamo subito un calo 
di vendita abbastanza genera
lizzato che ha coinciso con 
l 'aumento del prezzo de! 
sriomale. con Dunte più eleva
te nei grandi centri, dove 
maegiori sono st?*e le diffi
coltà della rete di distribu
zione in conseguenza delle 
chiusure delle edicole soprat 
tut to la domenica, eiomo ne! 
quale è tradizionalmente più 
elevata la vendita dell'i Uni
tà J>. Nei primi mesi dell 'anno 
!e sole eiornate di sciopero 
dei poligrafici che hanno de-
TerminsJo la mancata uscita 
del giornale o ne hanno for
temente limitato la tiratura. 
hanno significato per Va Uni
tà » 'a mancata vendita di 
2 700 000 copie. 

La flessione mentre è stata 
omogenea al nord e ?1 cen
tro. ha avuto una certa ac 
centuazìone a! sud e nelle ì-
sole. 

Nella recente assemblea 
annuale degli Editori, il pre
sidente della FIEG rilevava 
come il fenomeno della fles
sione nelle vendite sòbia in
teressato la generalità delle 
testate, al punto da vanifica
re l'incremento di lettura 
(più 8.7 per cento» registra 
tosi nel 1976. riportando 
quindi !e medie di vendita 
Giornaliera dei quotidiani ita
liani sui livelli del 1975. 

Per il ruolo che viene una
nimemente sconosciuto Nla 
stampa e alla informazione 
in un paese democratico, di
viene quindi sempre più ur
gente affrontare gli annosi 
problemi della rete distribu
tiva. superando le difficoltà 
che ancora permangono per 
una giusta soluzione del pro
blema del r:poso settimanale 
degli edicolanti che non 
comporti riflessi negativi nel
la vendita dei quotidiani. 

Analogamente è ind ^pen
sabile la ricerca di sistemi d: 
trasporto con mezzi pubblici 
(ferrovie - autolinee • aerei) 

I problemi della diffusione e del sostegno del quotidiano del PC 
al centro di una riflessione di massa in migliaia di festival 

Nei primi sei mesi del 1978 abbiamo venduto più copie rispetto 
al semestre del 1977 - Quasi 2 miliardi raccolti nella campagna 

abbonamenti - Un nuovo balzo nella diffusione organizzata 
Un piano di investimenti per la trasformazione tecnologie 

e la ristrutturazione dei nostri impianti - Giù in atto 
la stampa in Di-Litho - Il contributo dei giornalisti. 
tecnici e tipografi e l'affettuoso sostegno dei lettori 

che. «.'fantendo la eificieu/a 
dei servizi, consentano una 
economia nei casti d: eserci
zio agli editori. 

Più in generale, e priorità 
riamente, è necessario che il 
Parlamento — dopo l'avventi 
ta. e sia pure tardiva, appro 
vazione del nf manzi;'mento 
della leirge 6 giugno 1975 n. 

172 - affieniti sollecitamonie 
l.i discussione e l'approvazio 
ne del progetto di legge d. 
riforma della editoria che. 
ormai da IUIIL'O tempo, le 
forze politiche e sociali han 
no elaborato, legsie alla quale 
noi comunisti abbiami) dato 
il nostro contributo e che 
giudichiamo positiva. 

Da. dati de! lui.UH :O pi i :1 
1!»77 che pubblichiamo iiu: d; 
.-ejuno, in modo na.-ount.vo 
rispetto alili ripartizione pei 
tediata o edizione richiedi • 
dalle norme della legse :. 
17:.'. riteniamo che i no.-t • 
lettor, saranno agevolati :i • 
ricavare elementi d. \ ilir. 
zione e comprensione. 

SINTESI BILANCIO UNITA ESERCIZIO 1977 
COSTI 
Spese per la carta 
Spese per altre materie prime 
Spese per la stampa 
Spese per il personale dipendente: 

— stipendi e paghe 
— lavoro domenicale 
— contributi previdenziali 
— accantonamento liquidazioni 

Spese per collaboratori e corrispondente 
Spese per diffusione e abbonamenti 
Spese per trasporti 
Altre spese per acquisizione di servizi 
Spese generali 
Oneri diversi 
Oneri straordinari 
Quote di ammortamento e accantonamento 

RICAVI 
Vendita 
Abbonamenti 
Pubblicità 
Diversi 
Finanziamenti legge 172 

legge 809 

L. 4.336.666.420 
» 482.676.457 
» 7.112.843.566 

L. 3.580.981.265 
178.313.448 

1.653.674.381 
545.290.076 

5.958.259.170 
650.080.169 
383.129.228 

1.138.561.494 
1.379.443.024 

57.554.860 
168.705.080 
17.076.299 
55.464.446 

L. 1.287.680.553 
» 1.317.000.000 

L. 21.740.360.213 

L. 9.463.647.663 
, 1.507.513.707 
» 2.643.681.723 
» 400.831.203 

» 2.604.680.553 

Differenza costi ricavi 
Quota sottoscrizione stampa 

Perdita esercizio anno 1977 

La perdita di bilancio per 
il iy77 sarebbe stata di L. 
5.120.005.364. Con la quota di 
sottoscrizione stampa desti
nata dal Parti to a favore del-
l'« Unità » di L. 5 miliardi. 
regolarmente versati. la per 
dita si riduce a L. 120.005 364. 

E' opportuno nlev-fire che. 
a differenza desjli anni pre
cedenti. oltre al contributo 
dello Stato sul consumo della 
carta previsto dalla le?ge n. 
172. nel 1977 agli editori è 
stato riconosciuto il mancato 
ricavo per il ritardo frappo 
sto nel concedere l'autorizz?.-
zione all 'aumento de] prezzo 
di vendita del giornale. A ta
le scopo è stata approvata la 
legue n. 809. in base alla qua
le all'» Unità » è stato corri
sposto un contributo di L.. 
1.317.000.000. 

I costi nel 1977 sono 2U 
mentati complessivamente 
nella misura dell'I 1.67 per 
cento. Il costo stampa e au 
mentato del 16 per cento a 
sezuito del r.nnovo del con
trat to dei poi ieratici, ai quali 
va però riconosciuto di avere 
priv:!e2iato — rispetto alle 
tradizionpJi richieste salariai: 
— le esigenze di risanamento 
del settore e favorito nel 
nuovo contratto la possibilità 
di accedere alle nuove tecno 
logie. 

II costo della carta è pzs 
sato dalle 355 lire il kg del 
maggio 1976 alle 388 lire del 
maggio 1977 con un aumento 
del 9.30 per cento che ne! 
nostro bilpficio risulta conte 
nuto per i! diminuito consu
mo coa^guen te al caio della 
tiratura. 

Anche gii altri eost: hanno 
subito desìi incrementi: il 
costo del personale del 12.60 
per cento, per effetto degli 
scatti per.odici della contm 
genza (è solo :I caso di ri
cordare che i giornalisti e il 
personale tecnico e ammini 
strat'ivo dell'Unità sono equ.-
parati ed hanno un tratta
mento di funzionari di Par 
tuo»: le spese per i servizi 
d: trasporto e distribuzione 
del 24.45 per cento: !e spese 
per l'acquisizione di servizi 
del 38.61 per cento. 

Complessivamente !e spe.-e 
per la carta, la stampa e i 
servizi di trasporto e distr.-
buzione incidono nel nostro 
bilancio nella misura del 60 
per cento. 

Sui fronte dei ricavi, men 
Tre il ricavo ds abbonamenti 
.-i; mantiene pressoché inva
riato. avendo raccolto nel 
1977 L. 1558021625: il ricavo 
da vendita è aumentato del 
5.32 per cento. Alla determ: 
nazione d: questo risultato 
ha essenzialmente contribuito 
l'intervenuto aumento del 
prezzo di vendita a L. 200 da'. 
1. maggio ed è facile osserva 
re che l'incremento del nca 
vo sarebbe st?to ben più 
consistente se. come abbiamo 
già visto, non -s; fosse verifi
cato il calo della vend.ta. 

Per 11 ricavo da pubblicità 
abbiamo avuto un aumento 
del 20 per cento, ma questa 
voce di ricavo incide ancora 
solo per il 19 per cento sul 

L. 16.620.354.849 
» 5.120.005.364 
•> 5.000.000.000 

toti'Je dei nostri ricavi, rana 
nendo in tal modo largameli 
te al d; sotto del livello di 
reddito pubblicitario che 
spetterebbe all'« Unità » che. 
con la .-aia diffusione, re.^ta 
pur sempre il terzo Giornale 
nazionale nei g;orni feriali ed 
è indiscutibilmente il primo 
alla domenica. 

Il 1977 è s ta to quindi un 
anno difficile che h? richie 
sto un maggiore intervento 
del Partito a sostegno de! 
l'«Unità»; ciò è stato possibile 
in quanto la sottoscrizione 
per la stampa comunista, il 
cui obiettivo era di 9 mil.ar
di di lire, ha rasciunto e 
superato i 10 miliardi. 

la? prospettive d. questo 
1978 sono certamente più im
pegnative per la gestione d^I 
l'« Unità ». Si;? pure p.ii con 
tenuta, una certa dinamica 
dei casti è presente e ciò è 
destinato a incidere .sensi!).!-
mente su una struttura art: 
colata e romplcs.sa quale 
quella che ci deriva dalla e 
>.zenz? di s tampare contem 
poraneamente il ziornaie in 
due .--ed., per soddisfare ia 
nece.wità editoriale e politica 
di arrivare e diffondere i! 
nostro giornale ovunqje nel 
nostro Paese. 

E' quindi importante n!e 
vare che nel 1. -cme.-trt dei 
J978 abbiamo venduto 
1 788498 copie in più rispetto 
<il medesimo periodo dello 
.-ìCO.-oO anno e constatare che 
la raccolta deirli abbonamenti 
al 31 Iiieho ha fatto re?!stra 
re incassi per L. IflOSufOOf*) 
con un aumento di I-
423 000rfV> rispetto «Ila 
mede.*:in? .lata rìdilo « O M 
anno 

Non v; r dur>"->.o <">." '.! 
magziore contributo alia ze 
stior.r de:r«Un:fv* d»-w -.e 
nire dallo sviiupoo df\ a .-»aa 
d f fusione, dalla ;.coti:^:z one 
d: mio-.i abbona*: f dall'in 
crem^nto d^i =-v.o r^tid.to 
p u b b l i c a r o. ma e .il'reMan 
to importante real:/7arr :;i:-f-
e povv.blh economie nei co 
-V. d: zr-':nnc 

A t<»: fine i! P r* !o ha ria 
tempo approvato j n p.a-.o d. 
:.ives'.menti oer ìa ristrut 
tu.-az.or.e de.le n o - v c ':,~>r> 
?raf:e. 

Da qualche rr.e;e. 'iella 
t.pograf-.a d: Milano ar.bia 
mo comoletato la automa 
zione dei processo di con 
lezione dei pacchi per la 
spedizonc del «.ornale alle 
rivendite L'i investimento 
analogo è m fase d: com 
pletamento neiia tipografia 
di Roma. Non e stato facile 
.-uperare !e oggettive diffico! 
tà che la trasforma/ione 
comportava e qualche d ì g u i 
do vi è stato, ma anche per 
l'impegno e la partecipazicv 
ne attiva dei lavoratori pos 
siamo essere soddisfati, del 
risultati ottenuti 

In questo mese di agosto. 
abbiamo iniziato la stampa 
con lz prima sezione d; rota 
tiva trasformata in DI LI 
THO. utilizzando per questa 
stampa lastre metalliche inci 
se con un moderno a.sterna 
di incisione a raggio laser 

L. 120.005.364 

che ci coiLieiUe di superale .. 
tradizionale sistema di leu 
matura delle lastre s'.treot. 
piche. 

Il na->t io obiettivo è ci 
completare la tra.->lormaz;om 
della rotativa entro il mese « 
d: passare delinitivaniente a! 
la stampa in DI LITUO p» : 
tutta la nostra tiratili; '. 

Non sono da escludere ••• 
questi primi tempi difetti » 
lacune, per ; quali ci J-.CU.IM 
ino con i compag.ii e i letto 
ri. ma siamo certi che no . 
appena tutto il s .itema . u n 
nifsso a punto e perfezionati. 
e jili ste-i.il tipografi, che g.;i 
.il muovono con sh^icio e d: 
sinvoltura Mille nuove tedio 
iogie. avranno acquis.to mai: 
iziore esperienza, non man 
citeranno i risultati a live!.-
della qual tà di ,-tampa. Ci: i 
queste tra.iiormaz.oiii < . 
permetteranno di real.zz. .• i 
a.cune economie. 

Ma :! nostro p uno p.-eved-
ci: sviluppale l '.mpianto d' 
i.c-er dotandolo delle appa 
recchiature di « comp. eiii<> 
ne dati >; e nei prosi.n. 
rne.i; '•ara pois;b;le reali/ 
zir«- la teIetraiiii;.i.-,.o.H .. 
' . ' jà .mile di pag.ne intere da 
Roma a Milano Si eliminer» 
in tal m<x!o una parte tì> . 
lavoio ripetitivo iiclìn con. 
paiizicne e inipa^i.-iaz.one e! 
pagine nazionali 

Completata questa prim* 
fa>e di »r; .iformaz.oni <. 
propon.«imo d: pa.-w.irc «li,-
Uùtx ompcv \i ione su pc. aneli 
l'attuale composi;'.one a cai 
do Siamo •mpcjna*. a intro 
durre queste mio', e tecnolo 
eie nel <or.-o dei prossimo 
anno 

Un pro_*r.iir..i. i qn.i.d: noi. 
indifferente cìie <omporta In 
veìTirnenti cl'i" si avvignano 
ai tre m:i;ard e mezzo di 
lire <* rh'- r.rìi.cdr l'impeerv-
appa.-w.ona'o e re-p^n.-ablk 
d; * iti. e n.-nai.-ti. V-c.i.ci r 
tipo^raf. L'espi-."iTiZ-i fa'.Tn 
', r.'.rii ci confo'!,» pe.vh< 
tra ì lavoratori * v.-.o l'inde 
r e n e per " nuove p.*o ed ire 
e, oltreché .s-jliy-n'ai.asmo. 
pot re rm conta. ' ' c.•.I..".r .̂p*, 

zno e ìul." eapaci'à p.o>« 
,i onal.'. 

Il no-.tro au-pic» <- d: r. 
spettare ; tempi fi-wiati per 
completare qu<-.>te trasforma 
z.or.i poiché da e*.-** d;pen 
dono :n lariza m..vjra le ;>os 
sihihtà d. economia rd anche 
perché in tempi raz.onevo! 
men'e brevi saremo alfre<l 
.mpegnat. a v a n t a r e e a in! 
ziare le trasformazioni che 
sono neee.ii.ir.e p?r la nostra 
!:po2.raf:a di Roma 

In una situaz.or.e obietti 
vamente riiff elle il pan . lo e 
impegnato a sostenere lo 
-'oro te-o a porre le na-.tre 
tipografie al pa.%so con lo svi 
lupoo tecnologico quale ??• 
ranz.'a r r le prospettive d : 
rafforzamento dell'" Unità » 
Siamo certi che. come sem 
pre. non e; mancherà il so 
stegno e il contributo dei 
comunisti e dei nostri l e t to r i 

Franco Fatane 
D.rettore amministra^»» 

dell'Unità 
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